
Il «bel Paese» ci sarà tutto domenica
prossima 25 settembre alla Marcia
della Pace Perugia-Assisi «per la Pace
e la Fratellanza dei popoli». E non so-
lo perché si celebra il suo 50˚ anniver-
sario, visto che la prima edizione del-
la marci per la pace voluta da Aldo
Capitini si tenne il 24 settembre
1961. Credenti e laici, pacifisti e mo-
vimenti, i frati del sacro Convento di
san Francesco d’Assisi, i rappresen-
tanti delle istituzioni e gente comu-
ne, sindacalisti e operatori umanita-
ri, Amnesty International, volontari e
dirigenti politici, le tante sigle della
società civile, il mondo cooperativo e
la Confagricoltori (CIA), e poi tanti
giovani, che si sono dati appuntamen-
to alla Perugia-Assisi per invitare a
reagire «al degrado politico, sociale e
morale in cui è precipitata l’Italia».
Per «rialzare la testa, riaprire gli oc-

chi sul mondo e ripensare al rapporto
con gli altri popoli» spiega il coordina-
tore nazionale della Tavola della pa-
ce, Flavio Lotti che ieri ha presentato
il tradizionale appuntamento pacifi-
sta. L’invito è a reagire al «comporta-
mento irresponsabile del nostro go-
verno e di tanta parte della politica»
che - osserva Lotti - «ha trascinato
l’Italia ai margini della scena interna-
zionale». «Sarà una Marcia per la dife-
sa dei valori che contano, della no-
stra Costituzione, dei beni comuni e
del bene comune, dei diritti umani»
sottolineano gli organizzatori. Sono
cinque le emergenze cui rispondere,
ha affermato Lotti: «Bisogna tagliare
le spese militari e investire queste ri-

sorse sui giovani; promuovere il rico-
noscimento dello Stato della Palesti-
na all'Onu; salvare la vita a chi sta mo-
rendo di fame in Somalia, nel Corno
d'Africa e in tutti gli altri luoghi del
mondo; dire un chiaro no alla guerra
in Afghanistan, in Sudan e in tutti gli
altri luoghi dove i conflitti mietono
vittime; infine dobbiamo superare
l'indifferenza e sostenere con forza la
lotta per i diritti umani in Siria, nello
Yemen e nel resto del mondo».

La marcia sarà preparata dal «Mee-
ting dei 1000 giovani per la pace» che
per tre giorni vedrà approfondire i va-
ri aspetti della pace in particolare, ve-
nerdì pomeriggio, la domanda di de-
mocrazia che attraversa il Mediterra-
neo. Alla Marcia sarà presente anche
L’Unità con un suo numero specia-
le.❖
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S
ociologo, autore insie-
me a Marzio Barbagli
del «Rapporto sulla cri-
minalità e la sicurezza
in Italia 2010» Asher Co-

lombo ragiona su dati empirici di
lungo e lunghissimo periodo e «In
Italia - dice - stiamo vivendo da
qualche anno una stagione di for-
te calo della criminalità». Una ten-
denza già in atto nel 2007, quan-
do fu uccisa Giovanna Reggiani e
l’attuale sindaco di Roma orche-
strò la campagna elettorale sulla
sicurezza, un andamento che non
si è invertito ora che 27 omicidi in
pochi mesi, sette gambizzati, ac-
coltellamenti e scippi mettono in
imbarazzo Gianni Alemanno.
Cosa dicono i numeri?
«Il tasso di omicidi in Italia è il più
basso che si registra non da anni
ma addirittura negli ultimi secoli,
il calo è stato incredibile, si è pas-
sati da una media di circa 2000
l’anno a 500. Diminuiscono an-
che i reati predatori: rapine e fur-
ti».
A cosa si deve?
«È una tendenza europea e l’Italia
è allineata, prima ancora il feno-
meno si era verificato negli Stati
Uniti. Si ricorda il sindaco Giulia-
ni e la tolleranza zero? Non c’en-
trava nulla, perché i reati non si
sono ridotto solo a New York ma
in tutti gli stati».
La politica non c’entra?
«No, la diminuzione dei reati non
dipende dal governo Berlusconi
né da nessun altro governo, così
come non c’è relazione con l’au-
mento delle carcerazioni».
Da cosa deduce che l’aumento del-
la popolazione carceraria non ha re-
lazione con la riduzione dei delitti?
«Siamo in presenza di una tenden-

za europea e in altri paesi non
c’è stato questo incremento».
Siamo diventati buoni?
«C’è un dato di cui nessuno parla
mai, a Palermo ci sono meno
omicidi che a Bologna, 0,8 per
cento contro l’1,1 di Roma. Que-
sto significa che le forze di poli-
zia contrastano con efficacia la
criminalità organizzata. Non ci
sono solo i ladri ma anche le
guardie».
A Roma un pensionato è in fin di
vita per uno scippo, eppure per le
statistiche gli scippi sono quasi
scomparsi
«È terribile ciò che è avvenuto a
Roma anche se è vero che gli
scippi si sono ridotti. C’è un rap-
porto fra il numero dei reati e la
struttura di opportunità: lo scip-
po non è più remunerativo per
questo è in diminuzione, ma è
più facile trovare soldi nella bor-
sa di una pensionata che nel por-
tafogli di un maschio di 40 anni,
dove non ci sono contanti ma
una carta di credito».
Nelle campagne di destra si addi-
tano molto gli immigrati. Qual è
l’incidenza dell’immigrazione nei
reati?
«La proporzione dei reati com-
piuti da immigrati è alta ma ci
sono due cose che non si conside-
rano mai. La prima: quando la
criminalità cresceva, negli anni
Settanta, gli immigrati non c’era-
no. La seconda: un quarto delle
vittime di reati violenti sono don-
ne straniere e gli uomini stranie-
ri vittime sono il 20%. La spro-
porzione c’è fra gli autori ma an-
che fra le vittime. Non c’è abba-
stanza attenzione e protezione
verso una categoria debole co-
me le donne straniere». J.B.

Foto tratta dalla pubblicazione di Falvio Lotti La Storia della Perugia-Assisi realizzata in occasione del 50˚della marcia

Intervista ad Asher Colombo

Alla marcia Perugia-Assisi
in piazza l’Italia per la pace
e per il riscatto della politica

ROMA
rmonteforte@unita.it

«A Palermo si uccide meno
Tutto merito del contrasto
alla criminalità organizzata»

Nel 50˚ della marcia per la pace
voluta nel 1961 dal non violento
Aldo Capitini si ritrovano le mille
voci dell’Italia che vuole il riscat-
to. Da domani il Meeting dei gio-
vani con al centro diritti umani e
democrazia nel Mediterraneo.

Immagini della prima edizione della marcia. Era il 24 settembre del 1961

Anche noi ad Assisi
Domenica troverete
uno speciale de l’Unità
sulla manifestazione

Anziano
accoltella
romeno

«Volevo fargliela pagare, mi ha insultato». È così che l’87enne romano, fermato per
l’accoltellamento di un rumeno di 36 anni all’interno della Stazione Termini, si è giustificato
con gli agenti. Per lui si profila l’accusa di tentato omicidio. L’anziano, davanti al binario 16,
conuncoltelloaserramanicodi15cmhacolpitoilromenoperforandogli ilpolmonesinistro.
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